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“Avventura a Gapri” - 1959 


POLITEAMA ROSSINI ... (CHE PASSIONE!) 


MA LA VERA CHICCA PEI NOSTRI CITTADINI 


RISALE CREDO AL '39 
CON IL “POLITEAMA” DI “ROSSINI” 
DALLE PROSPETTIVE TOSTE E NUOVE 


IL CAPOSTIPITE “ROSSINI ODUARDO” 
DETTO “LO PRENDUTO” 
‘TI FULMINAVA CON LO SGUARDO 
SE TOCCAVI LE TENDE DI VELLUTO 


LA LIRICA FU LA SUA PASSIONE 
OSPITO PURE IL GRANDE “BENIAMINO” 
‘TENORE MAGISTRALE E GRAN CAMPIONE 
D’INCASSI E DALL’ ACUTO SOPRAFFINO 


BELLE LE OPERE DI VERDI E DI MASCAGNI 
NON CERTO PER TAPPARE I BUCHI 
CON I TURISTI QUI VENUTI AI BAGNI 
DELIZIATI DA CIGLI E LA PAGLIUCHI 


TOCCÒ POI A BASTARI - CASTELLI 
E FU LERA DEL CINE - VARIETA 
GIUNSERO I PRIMI SPOGLIARELLI 
E NOI GOLOSI DI TANTA NOVITA 


MOLTI DI NOI SI ENTRAVA ALL'APERTURA 
PORTANDO MORTADELLA E SFILATINO 
PER USCIRE A NOTTE ALLA CHIUSURA 

CON OCCHI GONFI DA BABBUINO 


INFINE GIUNSE ENRICO COPPI 
MA AUSPICE LA TELEVISIONE 
PER UNA SERIE DI INTOPPI 
L'AVVENTURA GIUNSE A CONCLUSIONE 


SI DICE CHE L “EX ROSSINI” 
FORSE RIAPRIRA I BATTENTI 
ANCHE SE I TEMPI NON SON VICINI 
SI RESTA IN ATTESA DEGLI EVENTI 


E 


CINEMA ROSSINI 


Nello spazio occupato da quella che & stata 
Arena Rossini, nel 1937—‘38 c’era un cinema 
all’aperto che si chiamava “Arena”. Ricordo 
che funzionò solo per due stagioni estive in 
attesa della costruzione del Politeama Rossini. 
Gli incassi andarono male a causa del continuo 
mal tempo nell’estate del 1938. 

L “Arena” era costruita tutta in legno: erano in 
legno le panche per sedere, il recinto attorno, e 
il palcoscenico che era coperto per gli spetta- 
coli di teatro. 

Per quanto riguarda la gestione di questo cine- 
ma all’aperto, per quello che ho avuto modo di 
sapere, pare che fosse di due soci: 


il signor Torquato Manizza ed un certo 
Rocchetti, medico nel vecchio ospedale di 
Senigallia. 

Nell’anno 1938, la serata di apertura cadde di 
sabato 10 luglio, con il film “L'ALLEGRO 
CANTANTE”, - 

All’interno della “Arena” non c’era il bar, ma il 
buon gelato di Volturno Santolini, detto paletta 
che, con il socio Gazzilin, vendeva gelati confe- 
zionati in tavolette incartate con carta oliata (la 
stessa che si usava per vendere il tonno e la 
conserva). Erano preparati il mattino, si mette- 
vano poi in un recipiente, chiamato sordeztiera, 
per conservarlo fino a sera quando erano ven- 
duti all “Arena”. 
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Lavori di costruzione del politeama Rossini da sinistra: assistente Domenico Camillo, Geom. Denocetti, Sig. Oduardo Rossini, 
Arch. Soli, l'appaltatore Gaspare Montesi, l'operaio Edmondo Balducci. 
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Operai della ditta “Montesi e Principi” preparano per la gettata di cemento nella parte della galleria - 1938 


PROGRAMMA 
DI ALCUNE SERATE DI LUGLIO 
E AGOSTO 1938 ALLA “ARENA” 


MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 
FILM 
“LA SPIA B. 28” 


SABATO 23 LUGLIO 
COMPAGNIA DI ARTE MAGICA 
“BUSTELLI” 


MARTEDÌ 26 LUGLIO 
FILM 
“IL PRESIDENTE SI DIVERTE” 


GIOVEDÌ 28 LUGLIO 
FILM 
“LO STUDENTE DI PRAGA” 


MERCOLEDÌ 3 AGOSTO 
COMPAGNIA DI PROSA - COMMEDIA 
“MANI IN ALTO” 


GIOVEDÌ 4 AGOSTO 
COMPAGNIA DI PROSA - COMMEDIA 
“È TORNATO CARNEVALE” 


LUNEDÌ 22 AGOSTO 
COMPAGNIA DI PROSA - COMMEDIA 
“QUEL NON SO CHE” 


MARTEDÎ 30 AGOSTO 
COMPAGNIA DI OPERETTE 
“CIN CIN LA” 





2A sa т est 
Hedy Kiessler (Hedy Lamarr) nel film “Estasi” - 1933 
Cecoslovacchia - il film ha scuscitato grande scalpore alla mostra 
cinematografica di Venezia, per le numerose scene di nudo. 


Miriam Hopkns - Joel Merea nel film “La Calunnia” - 1 936 
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John Gilbert - Renee Adoree - Karl Dane - Tom O’birie “La grande parata” - 1925 





Boris Karloff e Elsa Lanchester 
“La moglie di Frankenstein” - 1935 





Stan Laurel - Oliver Hardy “Fra diavolo” - 1933 


Nel Monti Guarnieri, già citato, si legge: “Nel 
1934 iniziò la sua vita il Politeama Rossini, 
costruito a spese del sig. Edoardo Rossini con un 
contributo dell’ Azienda di Cura, su progetto del- 
Larch. Soli di Roma”. 

So per certo che il Politeama Rossini si inau- 
gurò nel dicembre del 1939, quindi quel “iniziò 
la sua vita” usato dal Monti Guarnieri significa 
probabilmente che nel ’34 si incominciarono i 
lavori di costruzione del Politeama, lavori che 
non andavano avanti molto bene, poiché la 
ditta che aveva l’appalto (non era di Senigallia) 
non manteneva gli impegni presi e non rispet- 
tava i termini posti per ultimare i lavori nel 
periodo stabilito, anzi, un bel giorno finì per 
abbandonarli del tutto. 

Così il cantiere rimase fermo per un certo 
periodo di tempo. 

La realizzazione di questo nuovo cinema teatro 
si deve ad un evento “distruttivo”, il terremo- 
to, che danneggiò seriamente, nell'ottobre del 
1930, il teatro “La Fenice”, vanto cittadino. 
Tale teatro rimase per settanta anni un rudere, 
che fu poi ulteriormente danneggiato dal 
nuovo sisma del ’72 e finì per essere abbattuto 
negli anni °90 per lasciare il posto ad una 
costruzione che porta oggi lo stesso nome. 

Il vuoto culturale dovuto alla perdita di questo 
famoso teatro fu colmato alcuni anni dopo da 
Odoardo Rossini, un montignanese, emigrato 
con i suoi fratelli in America ( a Chicago), dove 
riuscì a far fortuna. Ritornato definitivamente a 
casa negli anni trenta, si rese conto che 
Senigallia aveva perso un forte richiamo cultu- 
rale e turistico, capì che era il momento di 
dotare la città di una struttura moderna idonea 
a far coesistere l’attività teatrale ed operistica. 
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Politeama Rossini all’esterno - 1940 
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Politeama Rossini all’interno - 1940 


GESTIONE ROSSINI 


T lavori, come ho già detto, procedettero all’ini- 
zio lentamente, poi nel 1936 furono appaltati 
all'impresa Montesi e Principi, che terminò l’o- 
pera nei tre anni successivi; costo complessivo 
L. 2.000.000 (un operaio, in quel periodo, gua- 
dagnava otto lire al giorno...). 

L’opera fu inaugurata nel dicembre del 1939 
con tre serate operistiche: 

“Madame Butterfly”,. “la Traviata” e “la 
Bhoem”; tanti gli invitati e le autorità presenti 
alla prima. 

Da quella sera spettacoli teatrali, operistici e 
cinematografici si alternarono per un lungo 
periodo; il palco fu calcato da famosi artisti del- 
l’epoca così come si proiettarono pellicole di 
notevole interesse. 

È stata una bella struttura, da fare invidia ad 
altre città, con un palcoscenico molto attrezza- 
to per opere, operette e prosa, dotato di 800 
posti a sedere in platea e 300 posti in galleria. 


Nel 1952 il teatro Rossini ospitò per due serate 
il grande tenore Beniamino Gigli, che si esibì 
nelle opere: “I Pagliacci” e la “Cavalleria 
Rusticana”. 

Vale la pena soffermarsi un pò sul sig. Odoardo. 
Era una persona gentile, simpatica e molto 
dinamica, (questo probabilmente urtava i 
Senigalliesi della media borghesia piuttosto 
chiusa alle novità e “scoiorata”). Dato che il 
suo modo di parlare italiano era un po’ storpia- 
to dagli “sfondoni” che ogni tanto diceva, era 
preso in giro dai Senigalliesi (per esempio, 
all’interno del cinema funzionava un bar, e 
capitava a volte che qualche cliente lo invitas- 
se a prendere il caffè, lui rispondeva: “/’%o già 
prenduto”; oppure, quando andava al bar e ordi- 
nava il caffè, e il barista gli chiedeva: “Quanto 
zucchero, signor Odoardo?”, lui rispondeva: 

“A piacenza”). 





William Powell - Carole Lombard e Mischa Auer nel film “L’impareggiabile Godfrey” - 1937 





Leonardo Cortese - Maria Mercader nel film 
“Un garibaldino in convento” - 1942 





= 


Annabella e Paul Oliver nel film “Per le vie di Parigi” - 1933 
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Con gli anni delle sanzioni, imposte dal gover- 
no fascista, anche al Politeama i film in pro- 
grammazione erano per la maggior parte di pro- 
duzione italiana. Ecco alcuni titoli di film di 
quell epoca: 


“NON VIVI” e “ADDIO KIRA”, del 1941, 
con Alida Valli e Rossano Brazzi; “MADDA- 
LENA ZERO IN CONDOTTA” del 1941, 
con Carla del Poggio; “TERESA VENER- 
DI’, del 1941, con Adriana Benetti; “UN 
GARIBALDINO IN CONVENTO”, del 
1942, con Leonardo Cortese e Maria Mercader; 
“LA VIA DELLE CINQUE LUNE”, del 
1942, con Luisella Bechi e Andrea Checchi; 
“LA BELLA ADDORMENTATA”, del 1942, 
con Luisa Ferida e Osvaldo Valenti; “QUAT- 
‘TRO PASSI TRA LE NUVOLE”, del 1942, 
con Gino Cervi e Adriana Benetti; “I PRO- 
MESSI SPOSI”, del 1942, con Gino Cervi e 
Dina Sassoli. 


Erano proiettati, naturalmente, anche i lungo- 
metraggi di propaganda del governo fascista, 
come: 

“ALFA TAU”, del 1942; “MARINAI SENZA 
STELLE”, del 1942; “LA NAVE BIANCA”, 
del 1942, dedicato alla nave-ospedale; “BEN- 
GASI”, del 1942, con Fosco Giacchetti e l’at- 
trice tedesca Maria Von Tasnady; “L’UOMO 
DELLA CROCE”, del 1942, con Alberto 
‘Tavazzi, storia di un cappellano che butta la 
tonaca e prende il fucile per combattere i 
“senza Dio” bolscevichi. 





Fosco Giachetti - Amedeo Nazzari e l'attrice tedesca 
Maria Vontasnady - Bengasi - 1942 


Ricordo un pomeriggio di un giorno di carne- 
vale del 1941, quando, con degli amici, sono 
andato prima a fare un “stuzziglin”, una meren- 
da con pane, tonno e sardelle sotto sale, all’o- 
steria di Cipulina, al Borg Gultllon (oggi bar 
Fraboni in via Po). Verso le ore 18 siamo anda- 
ti al cinema Politeama Rossini a vedere il film 
“PENSACI GIACOMINO”, con Angelo 
Musco e Rosina Anselmi, film divertente, ma 
per me legato ad un ricordo spiacevole. Proprio 
mentre si facevano due risate, si accesero le 
luci in sala e lì per lì non capimmo il perché, 
salvo accorgerci poco dopo che era entrata una 
pattuglia di soldati tedeschi che teneva le armi 
puntate su di noi e su tutti gli altri che si trova- 
vano al cinema: a cenni ci hanno invitato ad 
uscire fuori del locale c, appena fuori, ci hanno 
fatto salire su un camion. 





Era, forse qualche bicchiere di vino che si era 
bevuto che ci dava coraggio, ma la paura c’era. 
I tedeschi ci hanno portato in un villino in via 
Mercantini dove ci hanno trattenuto tutta la 
notte interrogandoci, poi ci hanno rilasciati. 
Più cardi abbiamo saputo che avevano picchia- 
to un soldato tedesco in via Cavallotti ed 
abbiamo dedotto che stavano cercando i colpe- 
voli. 

Da quel giorno al cinema non ci siamo più 
andati per non correre il rischio di essere presi 
e portati via. 

Nel 1941-42 la gestione del cinema Rossini fu 
affittata al signor Luigi Cafforio, proveniente 
da Sava (Lecce); fu una gestione breve, anche 
per il fatto che in giro si cominciava a vedere 
qualche soldato tedesco; il che preoccupava 
non poco. 

Il signor Cafforio tornò ben presto al suo paese 
ed anche il cinema Rossini fu chiuso per tutto 
il periodo della guerra. 


Angelo Musco - Dria Paola - Salvatore Costa nel film “Pensaci Giacomino” - 1935 
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“Il giovane Hitleriano” film di propaganda nazista - 1939 








Nel 1944, alla liberazione di Senigallia e con 
l’arrivo delle truppe alleate, il politeama 
Rossini fu usato per molto tempo dalle truppe 
polacche, anche perché aveva un bel palcosce- 
nico ed ai polacchi piaceva tanto la musica; 

in questo periodo si organizzarono tanti spetta- 
coli musicali per i soldati. 


Nel luglio 1945, approfittando del fatto che 
nessun cinema era aperto ai civili, (Eden e 
Rossini erano requisiti dai militari), alcuni soci, 
di cui non sono riuscito a trovare i nomi, apri- 
rono nella piazzetta San Martino, di fronte alla 
chiesa, un cinema all’aperto con il nome 
“Arena Excelsior”. 

L’apertura avvenne, solo per quella stagione 
estiva, nei primi giorni di luglio con il film 
COME ERA VERDE LA MIA VALLE, di 
John Ford, con Maureen O'Hara e Walter 
Pipgeon. 





Nel 1946 il politeama Rossini riprese a funzio- 
nare sotto la guida del signor Odoardo Rossini. 
Gli alleati erano partiti, si iniziò una program- 
mazione basata sul ritorno dei film americani e 
su quelli che erano rimasti bloccati dalle san- 
zioni governative. 





Maureen O'hara e Walther Pipgeon nel film “Come era verde la mia valle” - 1944 
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Gary Grant e Ingrid Bergman nel film “Notorius” - 1947 











Personale del politeama Rossini dopo il fronte requisito dal comando polacco 1945 da destra: 
Jolanda Bartolacci - Simonetta Morpurgo - Alfredo Valenti - Lucia Rossini; in basso: Umberto Lanari 





Cabina: L'operatore Umberto Lanari controlla la pellicola - 1946 
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Alcuni nomi del personale del 
Politeama Rossini nelle varie gestioni: 


| Giovanni Rossini 
Alberto Lanari 
Quinto Maggi 
Albino Rossini 
Rina Morbidelli 
Renato Camerota: direttore negli anni 1939 
poi nel 1951 passò al cinema Eden. 
Raniero Meletti 
Patrizia Rossi 
Armando Mandolini 
Mario Ludovici 
Armando Rossini; 





In mezzo seduta la signorina Rina Morbidelli 
| adetta alla biglietteria - 1952 





Ranierio Meletti - operatore macchina 





Da sinistra: Oduardo Rossini - proprietario del Politeama - 
Quinto Maggi e Giovanni Rossini 





Rita Haywort e Glenn Ford nel film “Gilda” - 1947 
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Il macchinista teatrale Alessandro 'T'omassoni, 
dopo la cessazione del Teatro la “Fenice”, col- 
laborò nel 1937, con la prima “Arena”, fatta in 
legno. Nel 1939 con il teatro cinema Rossini. 
Il teatro ospitò moltissime opere liriche e con 
grandi artisti. Nella foto si vede la scenografia 
del “Carpezat” nella Cena delle beffe con Pat- 
tore Carlo Ninchi. 

Fu una grande opera d’arte scenografica per 
l’abilità де! Тотаѕѕопі nel riprodurre (malgra- 
do lo spazio ristretto) l’ambiente della comme- 
dia con tutto l’effetto scenico. 
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Una scena del “Carpezat” della “Cena delle beffe” al Teatro Rossini - 1960 
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Politeama Rossini 
Serata del dilettante - 1947 
a beneficio dell’Associazione Combattenti 
e Reduci di Senigallia 





Si riconoscono nel gruppo dei cantanti in basso da destra, la terza: Liana Buti; con la paglietta in testa Aldo Camerota detto 
“Zazà”; Valeria Leopoldi; Lucia De Gregorio; Silvana Galcinelli; al centro: presentatore Sulpizzi di radio Ancona; Alfredo 
Tonni; Leda Rigamonti; Carlo Campagnolo e Rossina Tomasetti. 

Nell’orchestra a sinistra în alto: Franco Cavallari al contrabasso: Gino Gabianelli alla chitarra; sotto, Grassi e Virgilio Frati 
al violino; al centro alla batteria il maestro Remo Federiconi; di seguito Ferruccio Silvestrini alla cornetta e Dino Muzi al sax. 


163 








Politeama Rossini - Senigallia 
Serata del dilettante - 1949 





AI microfono il concittadino Italo Perillo. Nell’orchestra si riconosce: alla batteria Remo Federiconi alla cor- 
netta Jonni Carboni e Brenno Spadoni, al sax tenore Lucio Gambelli e Morbidelli di Ancona, al violino 


Virgilio Frati e Manlio Bonvini. 





Gabina proiettore Micronxi - 1950 


164 


Nell’atrio dell’ingresso del Politeama Rossini, 
sul lato destro del fabbricato, scendendo una 
scaletta di sei gradini, si entrava nella allora 
rinomata “Tavernetta si balla”. 

Erano gli anni 1946-47, anni in cui la gente cer- 
cava di divertirsi per dimenticare le sofferenze 
della guerra. Per questo spesso i frequentatori 
del cinema, dopo il film, andavano alla taver- 
netta a fare due salti. 

Alla “Tavernetta” si ballava il sabato sera e il 
pomeriggio della domenica suonava l’orchestra 
del maestro Federiconi. Questa consuetudine 
non durò molto: il locale era piccolo, basso, 
senza finestre e senza nessuna sicurezza. 
Ancora il denaro non aveva ripreso a circolare 
molto, ma c’era chi aveva trovato il modo di 
farlo, con i “gobbi”, che erano cassette di siga- 
rette scaricate dai treni in transito che, nel trat- 
to tra il Ponte rosso ed il passaggio a livello 
dov'è l’Italcementi, rallentavano tanto da anda- 
re a passo d’uomo: con la complicità ” pagata” 
di qualche guardia militare americana, si saliva 
sul treno e si tiravano giù le casse di sigarette. 


GESTIONE CASTELLI 


Nel 1951, a causa della sua salute cagionevole, 
il Sig. Odoardo Rossini, cede la gestione del 
politeama ai Signori Renato Castelli e Ivo 
Bastari. Sotto questa gestione molto attiva, il 
cinema ed in particolare il teatro, ripresero ad 
attirare la gente. 

Ritornarono sul palcoscenico del politeama 
Rossini le grandi compagnie di prosa con “Olga 
Villi”, le opere con la cantante “Pagliughi” , le 
grandi compagnie di riviste: ” Wanda Osiris”, 
“Tarantino”, “I fratelli De Rege”, “I Bonos”, 
la bella subrette “Marisa Maresca”, “La 
Navarini”, “Le sorelle Nava”, “I fratelli De 
Vico” e “Nino Taranto”, 

A quei tempi, al teatro Rossini si organizzava la 
“Serata del Dilettante” senigalliese con 
Guerrino Gentilini, Gerzzi/iz, e Italo Perillo, e 
tanti altri debuttanti; al mattino, la donna delle 
pulizie del locale trovava, abbandonati sul 
pavimento, tanti pezzi di camera d’aria usate 
per fare le pernacchie la sera prima. 


GRANDI SPETTACOLI DI RIVISTA 





Grandi spettacoli di rivista - 1952 
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Negli anni 1950-60, la programmazione dei 
film, al Politeama Rossini, è stata ottima. 
Furono proiettati film di grandi registi america- 
ni come: 

“GILDA” del 1945, di Charles Vidor;“DUEL- 
LO AL SOLE”; del 1946, di King Vidor; “LA 


CITTA NUDA”, del 1948, di Jules Dassin; 


“LE FORZE DEL MALE”, del 1949, di 
Abrahm Polonsky; “L’EREDITIERA”, del 
1949, di William Wyler; “UN AMERICANO A 
PARIGI”, del 1950, di Vincente Minelli; “LA 
FURIA UMANA”, del 1951, di Raoul Walsn; 
“UN DOLLARO DI ONORE”, del 1951, di 
Howard Hawks; “ASSO NELLA MANICA”, 
del 1952, di Billy Wilder; “IL CAVALIERE 
DELLA VALLE SOLITARIA”, del 1953, di 
George Stevens; “LA FINESTRA SUL COR- 
TILE”, del 1955, di Nicholas Ray; “IL GRAN- 
DE COLTELLO”, del 1955, di Robert 
Aldrich; “SOLDATI A CAVALLO”, del 
1959,di John Ford; “GIOVANI LEONI”, del 
1959, di Edward Dmytyk; “AGENTE 007, 
LICENZA DI UCCIDERE”, del 1962, di Ian 
Fleming. 
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Negli anni 1955-60 al cinema e al teatro Rossini 
presero campo il “cinema e il varietà”. 

In quel periodo il locale era sempre pieno, in 
tutti gli orari degli spettacoli. 

Nel pomeriggio e la sera lo spettacolo era orga- 
nizzato in questo modo: alle ore 16 iniziava il 
film, ad esso seguiva molta pubblicità per riem- 
pire gli spazi, in modo da arrivare alle ore 18,30 
con il varietà. Seguivano di nuovo il film e la 
pubblicità fino alle ore 21con l’ultimo spettaco- 
lo di varietà, cui seguiva ancora il film. 
Nell’intervallo delle ore 20.00, mentre si proiet- 
tava il film, le ballerine aprofittavano per anda- 
re a mettere qualche cosa nello stomaco: un 
panino, un cappuccino e brioche, (di fame ne 
avevamo molta perché di soldi ne prendevamo 
pochi); facevano un pasto completo se qualcu- 
no, dopo lo spettacolo, le invitava a cena. 

Con il tempo il “varietà” cambiò, arrivò il sexy, 
con lo spogliarello, ogni tanto interveniva il 
commissario di pubblica sicurezza che seque- 
strava il copione e fermava lo spettacolo perché 
le donne si spogliavano troppo. 
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Victor Melaglen - Henry fonda - Shirley Temple nel film “Il Massacro di Forte Apache” - 1948 
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POLITEAMA ROSSINI 
Commedia del gruppo 
d’arte drammatica 
la “Fenice” - “nata ieri” 1954 





Nella foto a destra: Domenico Pergolesi - Vinicio Mandolini - Enzo Bellagamba 
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POLITEAMA ROSSINI - SENIGALLIA 


Venerdì 21 aprile 1967 - ore 21.15 





il gruppo d’arte drammatica ’ la fenice ” 
presenta 





gerani per la guerra 


(captain carvallo) 


commedia in 3 atti di 


DENIS CANNAN 





SMILIA DARDE edda pagliari 

IL CAPITANO CARVALLO daniele casagrande 
IL PROFESSOR VINKE  adrio casagrande 
GASPARE DARDE luigi zazzarini 

ANNINA anna rossini 

IL SOLDATO GROSS  vinicio mandolini 

IL BARONE fulvio mazzanti 


l'azione si svolge nella cucina di una fattoria in un territorio 
conteso, nello spazio di una sera, della notte seguente e del 
mattino successivo durante l’ultima notte di una lunga guerra 





regia di 


DOMENICO PERGOLESI 


suggeritore 
1 9 6 7 SEVERINO SANSEVERINATI 

direttore di scena: sandro casagrande 
fonico: vittorio polverigi 


scenografo: giuseppe formica 
truccatore: luigi zazzetta 








Charlie Chaplin e Paulette Goddard nel film “Il dittatore” - 1940 
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Un particolare ricordo va ad Elisa Mantovani 
(Lisetta) amante del teatro, ma le cui condizio- 
ni economiche non le permettevano di pagarsi 
il biglietto d’ingresso. Per questo il Signor 
Castelli, uno dei gestori del Rossini, quando 
c’era il teatro e specialmente spettacoli di prosa 
e di opere che richiedevano comparse, la man- 
dava a chiamare. 

Quando non faceva la comparsa, pur di assiste- 
re allo spettacolo, Lisetta si adattava a fare la 
“mascherina” e accompagnava la gente nei 
posti numerati di platea, così oltre a vedere lo 
spettacolo guadagnava qualche mancia. 





Elisa Mantovani (Lisetta) - 1951 
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GESTIONE COPPI 


Nel 1963 il cinema teatro Rossini fu comprato 
dal signor Enrico Coppi e da sua moglie Luisa, 
figlia del generale Prelli. Si diceva che il prez- 
zo pagato per l’acquisto si aggirasse sui 70 — 80 
milioni. 

Il sig. Coppi rimise un po’ a nuovo il locale; 
furono realizzati un nuovo impianto di riscalda- 
mento, tende nuove e il locale fu ritinteggiato 
sia fuori che dentro. 

Poi il signor Enrico aprì anche l’Arena, per la 
stagione estiva. 

Negli anni settanta il Politeama era molto 
richiesto per varie iniziative: assemblee, con- 
gressi, manifestazioni politiche e sindacali. A 
Senigallia era l’unico locale che poteva ospita- 
re più di mille persone; in questo periodo la 
signora Nanda Tenenti prese in affitto per cin- 
que volte il teatro Rossini, per rappresentare 
commedie in dialetto senigalliese. 
Elenchiamo le seguenti locandine: 





Gerard Philipe - Michele Morgan nel film 
“Grandi manovre” - 1956 





POLITEAMA ROSSINI - SENIGALLIA 
Mercoledì 26 e Giovedi 27 Gennaio 1977 - ore 21,15 


‘L GRUPP' DIAL’'TTAL' S'NIGAJA 


pr'senta 


FINALMENT’ HANN’ CAPIT’! 


(S'nigaja nostra) 


Cumedia in tre pezzi d' 


NANDA TENENTI MORONI 


С’ ргоу'п а falla: 


Francesco Franceschini 
Luciano Tomassoni 
Lucio Conditi 
Giovanni Zampini 
Fabiana Falcinelli 
Antonella Galli 
Marina Mainero 
Loredana Leoni 
Mauro Pierfederici 
Eleonora Galli 
Lorenzo Renzi 
Luciano Morganti 
Patrizia Barchiesi 
Riccardo Antognoni 
Silvana Guzzonato 
Silvio Arcangeletti 


Angelo Cicconi Massi 
Vinicio Mandolini 
Cino Giulianelli 
Miro Corleoni 
Memmo Mancinelli 
Giampiero Giambenedetti 
Peppino Mandolini 
Antonella Santinelli 
Daniela Polonara 
Rosalia Baldoni 
Rosanna Crocetti 
Piero Ferroni 
Massimo Corleoni 
Giovanni Mandolini 
Giuseppe Barrali 
Sauro Secchiari 
e altri. 


J ha arcap'’zati: VINICIO MANDOLINI 


Direttore di scena: MIRO CORLEONI - Scenografia: FRANCESCO FRANCESCHINI - 
Trucco: "РЕРІМО" - Costumi: SARTORIA CONTINI - Coordinatore: SEVERINO 


SANSEVERINATI. 
L'introduzione musicale è di ROBERTO MAZZANTI, ANDREA CELIDONI, STEFANO 


SPALVIERI (Ch' la son'n' da p'r lora). 


Lunedì 23, Martedì 24 Gennaio 1978 - ore 21,15 
€L gzupp dialttal' S'nigaja » 


presenta 


'n'detta cla 
l'nguaccia! 


Tre atti di NANDA TENENTI MORONI 


con (in ordine di apparizione) 


Angelo Cicconi Massi Piero Ferroni Giuseppe Barrali 
Rosalia Baldoni Nugnes Vittorio Angelini Federica Guizzardi 
Marina Mainero Paola Angelini Cristina Angelini 
Mauro Pierfederici Anna Barrali Massimo Corleoni 
Riccardo Antognoni Cino Giulianelli Peppino Mandolini 
Benito Quadraroli Giampiero Giambenedetti Alberto Angelini 
Adriana Santini Angelini Rosanna Crocetti Claudia Perini Crocetti 
Camillo Nardini Angela Sinicato Luciano Tomassoni 
Elisabetta Massi Luciano Morganti Wanda Pierpaoli 
— e altri — 





Regìa: Adrio Casagrande - Mauro Pierfederici 


Direttore di scena: Miro Corleoni 
Scenografia : Francesco Franceschini - Memmo Mancinelli 
Trucco: « Pepino » - Sarta: Emma Mariselli 
Coordinatore : SEVERINO SANSEVERINATI 








POLITEAMA «ROSSINI» 
SENIGALLIA 


GIOVEDI’ 19, VENERDI" 20 APRILE 1979- ORE 21,15 
« "L GRUPP' DIAL'TTAL! S'NIGAJA » 


presenta 


Spartero Cutanelli 


dett' ‘1 Birb' 


tre atti di NANDA TENENTI MORONI 


con (in ordine di apparizione) 


ANGELO CICCONI MASSI CINO GIULIANELLI 
ROSALIA BALDONI NUGNES GIUSEPPE MANDOLINI 
EMMA MARISELLI PRINCIPI LUCIANO TOMASSONI 
MARZIO MARINELLI WANDA PIERPAOLI 
GIAMPIERO GIAMBENEDETTI ANGELA SINICATO 
ELISABETTA MASSI ROSANNA CROCETTI 


Regia : Adrio Casagrande - Vittorio Angelini 


Direttore di scena: LUCIANO MORGANTI 
Aiuto: PAOLA NERI 
Scenografia: FRANCESCO FRANCESCHINI 
PIERO TRINCHERA - MEMMO MANCINELLI 


Trucco: « PEPINO » 

Operatore luci: DINO ROSSETTI 

Operatori sonoro: ORNELLO, PATRIZIO 

Amministratore: SPARTACO MORONI 

Coordinatore: SEVERINO SANSEVERINATI 

Musica composta ed eseguita da ROBERTO, MAURO, MASSIMO 


Politeama Rossini = Senigallia 


Lunedì 9, Martedì 10, Mercoledì 11 Febbraio 1981 - Ore 21.15 
eL GRUPP’ DIAL’TTAL’ S’NIGAJA » 


PRESENTA 


Mal cor’ nun 
s cumanda 


Due tempi e Quattro Quadri di 
NANDA TENENTI MORONI 


con (in ordine di apparizione) 


Emma Mariselli Principi Rosanna Crocetti 

Paola Neri Ludovica Simonetti Recchia 
Marco Rossi Luciano Tomassoni 

Renzo Colombaroni Giuseppe Mandolini 
Maurizia Bavosi Giambenedetti Marco Mariselli 

Lolita Letizi Mariselli Cino Giulianelli 

Roberto Belbusti Giiampiero Giambenedetti 





Regia di MAURO PIERFEDERICI 


Direttore di scena: Aiuto: 
MIRO CORLEONI ELISABETTA MASSI 


Scene di FRANCESCO FRANCESCHINI 
MEMMO MANCINELLI - LUCIANO MORGANTI 


Trucco: Luci: Sonoro: 
” PEPINO” DINO ROSSETTI ORNELLO GUIDUCCI 


Coordinatore: SEVERINO SANSEVERINATI 
Impianto Sonoro RADIO VELLUTO - SENIGALLIA + HI-FI PELLEGRINI - MARZOCCA 
EDIZIONI 26 SENIGALLIA - lia С. Battisti, 70 - tel. 60881 


* Presso il botteghino del Politeama Rossini saranno poste in vendita 
le pubblicazioni delle commedie già andate in scena. Ж 


Tipografia Moderna - Sanigallia . Tel, 64,331 





POLITEAMA ROSSINI - SENIGALLIA 


LUNEDÌ 22 - MARTEDÌ 23 FEBBRAIO 
LUNEDÌ 1- MARTEDÌ 2 - LUNEDÌ 8 - MARTEDÌ 9 MARZO 1982 
ore 21,15 


Il «Circolo Culturale Citta di Senigallia» 
presenta 


KCL Grupp’ Dial'ital' S'nigaja» 


РАССН СОМ М РАР’! 
tre Tempi e sei Quadri scritti e diretti da 


Nanda Tenenti Moroni 


con (in ordine di apparizione) 


Emma Mariselli Principi Ludovica Simonetti Recchia 
Renzo Colombaroni Gabriella Santini Quadraroli 
Maurizia Bavosi Giambenedetti Rosanna Crocetti 

Mauro Pierfederici Cino Giulianelli 

Lolita Letizi Mariselli Giampiero Giambenedetti 
Benito Quadraroli Luciano Tomassoni 

Paola Neri Giuseppe Mandolini 


e con la affettuosa partecipazione di Adrio Casagrande 


Voce fuori campo: Edda Manoni Pagliari 

Direttore di palcoscenico: Luciano Morganti 
Collaboratrici: Marinella Moroni - Elisabetta Massi 
Scene: Paolo Patrignani 

Scenotecnico: Giuseppe Formica 

Luci: Dino Rossetti - Patrizio Santini 

Trucco: "Pepino” 

Sonoro: Ornello Guiducci 

Coordinatore e voce fuori campo: Severino Sanseverinati 
Ripresa televisiva: HI-FI Pellegrini - Marzocca 


Arredamento: MOBILIFICIO AGUZZI con MOBILI PATRIARCA 


в e 
sidis la piu grande catena di Discount Alimentari in Italia 


a SENIGALLIA Sidis: 


DISCOUNT DISCOUNT DISCOUNT 
CANNELLA - VALLONE | | MOLINELLO | | PIAZZALE STAZIONE 





Nella platea del cinema, in fondo alla sala, ci 
sono due colonne di sostegno alla galleria 
sovrastante, per cui chi è seduto in quel punto 
non vede il film, ma è coperto e tranquillo se 
ha altro da fare, per questo le due poltroncine 
del settore, erano sempre occupate da coppie 
di fidanzati cui interessava poco la pellicola. 
Alla fine dello spettacolo, all’uscita, chi entra- 
va, chiedeva abitualmente a chi usciva, “Com”? 
il film?” la coppietta, che non aveva visto nep- 
pure i titoli della pellicola, rispondeva: 
“Insomma, si può vedere”. 

Certi individui, di cui si diceva che erano “di 
punta”, quando entravano al cinema, in platea, 
giravano, giravano al buio per trovare un posto 
giusto che era quello vuoto vicino ad uno occu- 
pato da una signora sola; a volte mentre questi 
si sedevano soddisfatti lei si alzava e cambiava 
posto; ovviamente la manovra ricominciava da 
capo. 


Arena Rossini - 1965 - dietro la Rocca 
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Il Signor Enrico Coppi aveva la mania di aprire 
ogni tanto qualche cinema; ad Ancona aprì il 
“Super Coppi”; a Senigallia, oltre ad aver com- 
prato i due cinema Lido ed il Politeama 
Rossini, nel 1974 prese in affitto anche il cine- 
ma parrocchiale “Il Sacro Cuore”. Lo fece 
restaurare da una ditta di rinnovi cinematogra- 
fici di Milano; realizzò nuovi impianti di luce, 
lo dotò di poltroncine di velluto, di tendaggi e 
moquette sul pavimento. 

Questa operazione costò al signor Coppi qual- 
che milione, che fu scontato sul pagamento del 
canone d’affitto; il cinema fu chiamato 
“Vittoria” ed oggi è diventato il “Gabbiano”. 
Anche in questo locale, la domenica e negli 
altri giorni festivi si proiettava la stessa pellico- 
la del cinema Rossini, con il solito trasporto 
della pellicola con la bicicletta. 
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Armando Mandolini del personale Politeama Rossini e la Signora Luisa moglie del Sig. Erico Coppi - 1 965 
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Laura Antonelli nel film “Malizia” - 1973 





Maria Shneider nel film “Ultimo tango a Parigi” - 1972 
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I cinema a Senigallia cominciarono ad essere 
troppi; i clienti giornalieri, nei giorni feriali, si 
aggiravano sulle trecento unità nel pomeriggio 
e centocinquanta la sera. Tali clienti distribuiti 
sui quattro locali erano dunque pochi, gli incas- 
si non erano sufficienti per nessun locale, così 
si arrivò all’accordo, fra i gestori, di tenere chiu- 
so il proprio locale un giorno alla settimana. 
Anche al Politeama Rossini si cominciarono a 
proiettare i film sexy e poi quelli pornografici; 
nei giorni feriali, era tutto un film “porno”, la 
gente aveva la possibilità di scegliere la pelli- 
cola che più lo interessava. Alcuni avevano 
modo di vedere anche due film in un giorno: 
uno al primo spettacolo delle ore 15,00, ро! Ра]- 
tro alle ore 17,00 nel secondo cinema. 

I fedeli clienti sempre presenti alla proiezione 
di queste pellicole, al Politeama erano “Dado” 
ed il garzone “4° Pepp fabbr’ ed alcuni altri che 
erano di punta”. 

Nel primo spettacolo, di pomeriggio, il pubbli- 
co presente era maschile; qualche donna si 
vedeva nello spettacolo delle 22,00, in compa- 
gnia del marito o del fidanzato. 

Ma tutto passa, com’è accaduto negli altri cine- 
ma, anche al Rossini questo genere di pellicole 
finì per stancare. 


Negli anni ottanta, il cinema uscì dalla crisi dei 
film pornografici e riprese la strada della pro- 
duzione di buone pellicole; come “NUOVO 
CINEMA PARADISO”, “IL PICCOLO DIA- 
VOLO”, “IL MARCHESE DEL GRILLO”. 
Il Politeama Rossini però si trovò in un 
momento di gestione difficile. Dopo la morte 
del sig. Coppi (1976) e poi della moglie Luisa, 
la sig.na Maria Grazia Pesarini, erede di tutti 
beni del sig. Coppi, compreso il cinema 
Rossini, diresse alcuni anni il locale, decidendo 
poi di venderlo, come aveva già fatto per il 
cinema Lido. 

Il Politeama Rossini ha chiuso i battenti il 14 
luglio 1994. 








Monica Vitti - Lea Massari nel film “L'avventura” - 1960 
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SI RINGRAZIANO: 


Mariella Bonvini Triani; 
Franca Chiavelli Fornaroli; 
Simonetta Barocci Giunti; 
Mara Vani Camillini; 
Nanda Tenenti; 

Giovanni Rossini; 
Massimo Camillini; 

Rino Girolimetti; 

Giuliano Carboni; 


Leonardo Badioli 
per le poesie che aprono le storie dei quattro cinema; 


Franco Blasi 
per le locandine dei film; 
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per le fotografie dei lavori di costruzione del 
Politeama Rossini; 


Tutte le famiglie che, da me interpellate, 
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sta storia del cinema Senigalliese. 
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